PROSPETTO ESEMPLIFICATIVO DELLE PROCEDURE DA SEGUIRE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI

NELLE AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO PAESAGGISTICO - AMBIENTALE 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”
Legge Regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al D.Lgs. 42/2004”
INTERVENTI DA ESEGUIRSI IN ZONE SOTTOPOSTE

A VINCOLO PAESAGGISTICO - AMBIENTALE

 
Per tutti gli interventi edilizi che comportano modifica


dello stato dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

IN PRESENZA DI VINCOLI DERIVANTI DA:


A) Art. 157 - comma 1 - Iett. c) del D.Lgs. 42/2004
ex D.M. 25 febbraio 1974 

emanato ai sensi della ex Legge n. 1497/39


B) Art. 157 - comma 1 - Iett. c) del D.Lgs. 42/2004
ex D.M. 1.8.1985 “GALASSINO”

C) Art. 142 del D.Lgs. 42/2004 ex art. 1 Legge n. 431/85
(lett. b fascia di rispetto lago d’Orta; lett. c fascia di rispetto Torrente Scarpia-Lagna; lett. g aree boscate; lett. h usi civici) 


D) PIANO PAESISTICO FASCIA LAGO

approvato con D.C.R. n. 220-2997 in data 29.01.2002
E) Art. 136 - comma 1 - lettera d del D.Lgs. 42/2004
(CENTRI E NUCLEI STORICI)


ENTE COMPETENTE AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (art. 3 L.R. 1 dicembre 2008 n. 32)



	· realizzazione di infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali di interesse sovracomunale;

· nuovi insediamenti produttivi, direzionali, commerciali o nuovi parchi tematici che richiedano per la loro realizzazione una superficie territoriale superiore a 10.000 metri quadrati;
· interventi di nuovo impianto, di completamento, di ampliamento o di ristrutturazione di edifici esistenti, pubblici o privati, che complessivamente prevedano una cubatura superiore a 10.000 metri cubi o a 3.000 metri quadrati di superficie lorda di pavimento;
· impianti per la produzione di energia con potenza superiore a 1000 chilowatt di picco;
· linee elettriche ed elettrodotti superiori a 15 chilovolt, tralicci e ripetitori con altezze superiori a 30 metri;
· funivie ed impianti di risalita con lunghezza inclinata superiore a 500 metri;
· trasformazioni di aree boscate superiori a 30.000 metri quadrati.

	
	
	· in tutti i casi non elencati tra le competenze regionali, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 1.12.2008 n. 32, il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è delegato ai comuni che si avvalgono per la valutazione delle istanze delle competenze tecnico scientifiche delle commissioni locali per il paesaggio.



PROCEDURA PAESAGGISTICA IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2010

(art. 146 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i.)
	Il richiedente presenta domanda di autorizzazione paesaggistica all’Ente a cui è attribuita 

la competenza ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 1 dicembre 2008 n. 32

	

	L’Ente competente (art. 146, comma 7) entro 40 giorni dalla ricezione dell’istanza
- verifica la completezza della documentazione (e provvede a richiedere eventuali integrazioni);
- valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento previa acquisizione del parere della Commissione Paesaggio;

- trasmette al Soprintendente la documentazione presentata dal richiedente, il parere della Commissione Paesaggio e la

  relazione paesaggistica e comunica al richiedente l’avvio del procedimento


	Il Soprintendente (art. 146, comma 8) entro 45 giorni dal ricevimento degli atti



	COMUNICA il proprio PARERE VINCOLANTE
	
	
	NON COMUNICA il proprio PARERE




	l’Ente competente (art. 146, comma 8)

entro 20 giorni dal ricevimento del parere
vincolante del Soprintendente emette 
l’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
	
	
	L’Ente competente (art. 146, comma 9)
entro i successivi 15 giorni può indire Conferenza dei Servizi,
oppure in ogni caso, decorsi 60 giorni (45 + 15)
dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente,
determina sulla domanda presentata ed emette l’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

	


	L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (art. 146, comma 11) va trasmessa contestualmente al suo rilascio

- alla Soprintendenza che ha reso il parere

- alla Regione Piemonte, unitamente al parere rilasciato dalla Soprintendenza, per l’attività di vigilanza e controllo
sulla corretta applicazione della delega, ai sensi della L.R. n. 32/2008 e dell’art. 15 - comma 2 - della L.R. n. 20/1989

	


	L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (art. 146, comma 11)

diventa efficace decorsi 30 giorni dalla data di rilascio


INTERVENTI NON SOTTOPOSTI A VINCOLO PAESISTICO - AMBIENTALE

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 - art. 149 

Legge Regionale 1 dicembre 2008 n. 32 - art. 3 - comma 3

	· interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici;

· interventi inerenti l’esercizio dell’attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l’assetto idrogeologico del territorio;

· taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall’articolo 142, comma 1, lettera g), purché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia;
· posa di cavi e tubazioni interrati per le reti di distribuzione dei servizi di pubblico interesse, ivi comprese le opere igienico sanitarie che non comportino la modifica permanente della morfologia dei terreni attraversati né la realizzazione di opere civili ed edilizie fuori terra.




PRINCIPALI ESTRATTI NORMATIVI

D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e smi - Art. 167 - Ordine di rimessione in pristino
1. In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti dal Titolo I della Parte terza, il trasgressore è sempre tenuto alla rimessione in pristino a proprie spese.
2. Con l'ordine di rimessione in pristino è assegnato al trasgressore un termine per provvedere. 

D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e smi - Art. 181 - Opere eseguite in assenza di autorizzazione o in difformità da essa
1. Chiunque, senza la prescritta autorizzazione o in difformità di essa, esegue lavori di qualsiasi genere su beni paesaggistici è punito con le pene previste dall'articolo 44, lettera c), del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.
1-bis. La pena è della reclusione da uno a quattro anni qualora i lavori di cui al comma 1:
a) ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche, siano stati dichiarati di notevole interesse pubblico con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori;
b) ricadano su immobili od aree tutelati per legge ed abbiano comportato un aumento dei manufatti superiore al trenta per cento della volumetria della costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento della medesima superiore a settecentocinquanta metri cubi, ovvero ancora abbiano comportato una nuova costruzione con una volumetria superiore ai mille metri cubi.

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e smi - Art. 44 - Sanzioni penali
(Legge 28 febbraio 1985, n. 47, artt. 19 e 20; d.l. 23 aprile 1985, n. 146, art. 3, convertito in legge 21 giugno 1985, n. 298)
(Le sanzioni pecuniarie di cui al presente articolo sono aumentate del cento per cento ai sensi dell'articolo 32, comma 47, legge n. 326 del 2003)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato e ferme le sanzioni amministrative, si applica:
a) l'ammenda fino a 10.329 euro per l'inosservanza delle norme, prescrizioni e modalità esecutive previste dal presente titolo, in quanto applicabili, nonché dai regolamenti edilizi, dagli strumenti urbanistici e dal permesso di costruire;
b) l'arresto fino a due anni e l'ammenda da 5.164 a 51.645 euro nei casi di esecuzione dei lavori in totale difformità o assenza del permesso o di prosecuzione degli stessi nonostante l'ordine di sospensione;
c) l'arresto fino a due anni e l'ammenda da 15.493 a 51.645 euro nel caso di lottizzazione abusiva di terreni a scopo edilizio, come previsto dal primo comma dell'articolo 30. La stessa pena si applica anche nel caso di interventi edilizi nelle zone sottoposte a vincolo storico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, in variazione essenziale, in totale difformità o in assenza del permesso.
2. La sentenza definitiva del giudice penale che accerta che vi è stata lottizzazione abusiva, dispone la confisca dei terreni, abusivamente lottizzati e delle opere abusivamente costruite. Per effetto della confisca i terreni sono acquisiti di diritto e gratuitamente al patrimonio del comune nel cui territorio è avvenuta la lottizzazione. La sentenza definitiva è titolo per la immediata trascrizione nei registri immobiliari.
2-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi suscettibili di realizzazione mediante denuncia di inizio attività ai sensi dell'articolo 22, comma 3, eseguiti in assenza o in totale difformità dalla stessa.

Ai sensi degli artt. 167 e 181 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e smi, ferma restando l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla legge e previa acquisizione del parere vincolante della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del Piemonte, qualora il Comune accerti la compatibilità paesaggistica, non costituiscono reato penale e sono suscettibili di provvedimento in sanatoria le seguenti opere minori:

· lavori realizzati in assenza o difformità dall’autorizzazione paesaggistica, che non abbiano determinato creazioni di superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati;

· impiego di materiali in difformità dall’autorizzazione paesaggistica;

· lavori configurabili come manutenzione ordinaria o straordinaria.
Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati dagli interventi di cui sopra presenta apposita domanda al Comune ai fini dell'accertamento della compatibilità paesaggistica degli interventi realizzati. 
Il Comune si pronuncia sulla domanda, previa acquisizione del parere vincolante della soprintendenza. 
SANZIONI AMMISTRATIVE

Qualora venga accertata la compatibilità paesaggistica, il trasgressore è tenuto al pagamento dell’indennità risarcitoria ovvero di una somma equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito, ai sensi dell’art. 167 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”.

Tale sanzione è determinata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico secondo i criteri per l’applicazione delle sanzioni stabiliti con D.G.C. n. 72 del 03.06.2005. 
Il definitivo provvedimento in sanatoria è altresì soggetto al pagamento delle sanzioni amministrative previste dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e smi “Testo Unico dell’Edilizia”.

COMUNE 


verifica con l’Ufficio Tecnico l’esistenza dei vincoli








oltre al titolo abilitativo (DIA - permesso di costruire) necessita preventivamente acquisire


l’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA





COMUNE








REGIONE











Particolari procedure da seguire


nei Centri Storici di Briallo e di San Maurizio (lato sinistro della S.P. n. 46) 





In tali zone, oltre alle normali procedure già indicate per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, 


è necessario ACQUISIRE anche IL PARERE VINCOLANTE DELLA 


COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO 


ai sensi dell’art. 49 - comma 15 - L.R. n. 56/77 e dell’art. 7 - comma 2 - L.R. n. 32/2008 





OPERE ESEGUITE IN ASSENZA O IN DIFFORMITA’ DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA





OPERE MINORI ESEGUITE IN ASSENZA O IN DIFFORMITA’ 


DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA





AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA COMUNALE AI SENSI L.R. 32/2008 (SUBDELEGA)








